
no a dire Excutiare nucem , avellanam &c. ed appellarono S c o ^ ì  que’ fram­
menti . I Romani e Tofcani  dicono Cocci. La propofta origine v i e n c o n ­
fermata da i verbi  Accodare e R u c o ^ a r e , che nuli’ altro propriamente li­
gnificano , eh e Riunire i Frammenti di qualche c o f a .  Se ne trasferì poi 
P u fo  a lignificare altre riunioni.  V e d i ,  che qui interviene Co^o  e  non 
Coccio. Potrebbe forfè taluno immaginare procedente da Cochlea , ligni­
ficante la cafa de i L u m a c h i , e da Excocleare lia nato S c o d a re . M a  a 
me par da preferire la prima E t im o log ia .

Cocha . N avis fpecies . V e d i  la DiiTert. X X V I .
Codardo . V e d i  la medefima Differtazione .
Cogolaria. R etis genus . Sorta dico di R e t e ,  fatta a guifa di f a c c o ,  lar­

g o  in princ ip io ,  e che fi reftrigne andando innanzi,  di cui li fervono 
per prendere pefei ed u c c e l l i ,  i quali facilmente entrano,  e difficilmente 
ne polìono ufeire.  D a  Cuculus la d educeva  il M enagio  . M a  il Latino Cu­
culiti altro non difegnò,  che  un U c c e l l o ,  tuttavia chiamato Cucolo da’ 
T o f c a n i ,  Cucco da’ Modenefi  . D o v e a  dire da Cucullus , perchè a guifa 
di eiTo fono chiamate quelle Reti  . Cucullus fu appellato un Cartoccio da 
Specia le, e parimente quello , che fi chiama Cappuccio, onde i Minori  
Cappuccini*. C h e  1’ origine di tal voce  fia cerra , lo moftra il Dia le tto  
de i Mode ne fi , e d’ altri P o po l i ,  che dicono Cogollo , corrifpondente af­
fatto al Cucullus de ’ Latini.

Collare. Fune torquere. V e d i  la Differì.  X X I I I .
Colmo. Softantivo . Venes alicujus rei. M i  accordo col  M e n a g i o ,  il 

quale da Cumulus trafle que llo  vocabolo , avendo noi Colmare di benefi- 
{ j ,  procedente al ficuro da Cumulare. M a  non fi dovea o m m e t t e r e , aver 
noi il Latino Culmen , che più propriamente col fuono delle le ttere , e col 
fignificato efprime l’ italiano Colm o. D ic iam o : Sua fortuna era giunta al 
Colm o. V e d i  qui difegnato più tofto Culmen F aflig ium , che Cumulus . Eb­
bero in oltre i Latini migliori la v o c e  Culmus o Colmus, che lignificava 
la Paglia  , onde fi coprivano i tetti. Ammiano Marcel l ino Lib.  31.  C a p .  
2. fcrive : Ivec Templum apud eos vifitur , aut delubrum ; ne tugurium qui- 
dem Culmo teclum cerni ufquam potefl. G u g l ie lm o  Pugliefe nel Lib.  IL d eN o r-  
mann. icrive:

A d D ucis hofpitium , quod Culmo texerat ipfe 
Frondibus & Jepfii.

Anche V ergil io  JEneid. Lib. VIII.  verf.  654. e Sidonio Apollinare L ib. 
VII .  Epift. 17 .  ne fanno m e nzio ne .  Po trebbe  alcun fofpettare,  che anche 
di qua nafceife Colmo per Cima e Sommità di qualche c o fa .  Cos i  la pa­
rola Cim a , o Cyma , lignificava una volta la Sommità delle U l i v e ,  o d ’ 
altri Alberi , per teftimonianza d ’ Ilidoro , e poi  fu ufata per iìgnificare 
la Sommità d ’ altre cofe . M a  io ritengo Culmen per la più verifimil ori­
gine di tal parola.

D  'ifJ'. Ital. Tom. I I .  M  Co-
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